	Progetto 
	ETA’ SOLIDALI

	Ente promotore 
	Comune di Trivero

	Sede di attuazione del progetto
	· Comune di Trivero - Ufficio Politiche Sociali – Frazione Franco, 1 – Trivero (BI) - 2 volontari con vitto e alloggio

	Settore e area di intervento 
	Assistenza – Anziani - Minori - Giovani

	numero volontari 
	2 

	Orario di servizio dei volontari
	30 ore settimanali per 5 giorni a settimana


	Incrementare la partecipazione delle persone anziane alla “vita” del Centro anziani comunale, alle gite, al soggiorno marino, alle iniziative e manifestazioni sul territorio, anche mediante l’ausilio di personale del SCNV come figura di accompagnatore / animatore

N. frequentanti il Centro: + 10%

N. attività di animazione presso il Centro: almeno due al mese

N. partecipanti iniziative: + 10%

N. gite di un giorno all’anno: almeno due

OBIETTIVI GENERALI modulo minori

Alla luce di un disagio scolastico, familiare e sociale ( sia per gli italofoni che per gli alunni stranieri), considerata l'alta percentuale di alunni stranieri presenti si intende proporre un progetto che aiuti ( grandi / piccoli, istituzioni/cittadini…) a pensare e vivere in una società sempre più “plurale “, cioè pensare e vivere in una società e in una scuola plurale, nella quale non solo ci sia veramente posto e dignità per tutti, ma anche e soprattutto una società ed una scuola dove ogni singola identità, ogni cultura, ogni credo possano riconoscere una parte di sé, portare le proprie peculiarità e scoprire e conoscere quelle altrui

. Creare  nuove sensibilità, nuovi modi di approcciare l’altro da sé: curiosità e disponibilità diventano nuove chiavi per aprire le porte del dialogo, della convivenza democratica, del piacere di scoprire quanto sono numerose le somiglianze e quanto affascinanti le differenze, per cercare di demolire quegli stereotipi che ci chiudono in piccole gabbie, per affrontare il problema del razzismo che, nonostante tutto, ancora oggi  ci impedisce di essere obiettivi.

. In questa prospettiva e alla presenza di disagio, si prevedono interventi individualizzati che favoriscano l'espressione e la partecipazione dei singoli e l'elaborazione di risposte diversificate nell'ambito di una stessa realizzazione. Purtroppo non è sempre facile capire e saper riconoscere possibili manifestazioni del disagio a scuola e quindi saper accogliere le problematiche; saper avviare una consapevolezza del problema (difficoltà d’apprendimento, difficoltà emozionali, difficoltà relazionali, iperattività, scarso entusiasmo, aggressività, difficoltà nella capacità d’inibizione dei propri impulsi…). Se la scuola, in relazione al diritto al successo scolastico, ha un ruolo fondamentale nella predisposizione di interventi adeguati, non può , però, affrontare da sola questa sfida ecco perché si cerca di attuare una proficua  collaborazione con il Comune e le varie associazioni esistenti sul territorio

In quest’ottica, la scuola, proprio come luogo privilegiato di incontro, può guidare i ragazzi in un cammino per conoscere mondi e persone, culture e tradizioni “altre” a partire dalla valorizzazione dell’individualità di ciascuno e ad accogliere l’altro, il diverso, lo straniero … nella considerazione che la “diversità” è anche e soprattutto portatrice di valori positivi, è arricchimento reciproco, è crescita personale e culturale Tutto questo anche con l’obiettivo di far crescere cittadini  sempre più attivi e consapevoli  e ben integrati  nel contesto sociale in cui si vive.


	


	Offrire un servizio educativo qualificato ai ragazzini in difficoltà socio-relazionali e scolastiche per favorire un efficace inserimento nel tessuto sociale, attraverso attività culturali , ludico-formative E SCOLASTICHE .

Iniziative di partecipazione delle famiglie alla vita del paese incontri +10

Gite+5%

Seminari almeno 2 all’anno

Sostenere, attraverso la relazione, attività finalizzate ad accrescere le capacità individuali, L’AUTOSTIMA E LA RELAZIONE CON SE’ E GLI ALTRI 

Laboratorio comunale: estensione del progetto alle famiglie e numero più alto di partecipazione
almeno 10 unità in più

OBIETTIVI SPECIFICI TRASVERSALI RIVOLTI AI VOLONTARI

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica, inoltre, 

La presenza del volontario rappresenta per l’Ente una risorsa e nello stesso tempo è anche il beneficiario del progetto di volontariato in quanto il medesimo consente di: 

-
acquisire metacompetenze individuali quali: autoefficacia, autostima, flessibilità, presa di coscienza e senso di responsabilità, problem solving, di lavoro per obiettivi, in gruppo, per la collettività ecc.

-
conoscere la realtà locale, quale mediatore tra i bisogni / richiesta dell’utenza e le modalità di intervento dell’Ente 

-
acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale”, cioè del ruolo che il volontario può rivestire sul e nel territorio, quale attore sociale

-
sviluppare relazioni positive con i soggetti dell’Ente e con l’utenza

acquisire conoscenze e competenze specifiche

	

	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	Modulo anziani

Affiancamento e collaborazione in tutte le fasi di progetto destinato alle persone anziane:

-
graduale conoscenza dell’ambito operativo, delle risorse umane, della rete di sodalizi, dell’utenza: esame del piano lavoro, report anno precedente, presentazione del personale di riferimento, partecipazione alle riunioni d’Ufficio e con Associazioni, Enti, organismi

-
organizzazione, coordinamento e realizzazione dei servizi sperimentali di pasti a domicilio e di lavanderia, insieme agli altri attori sociali di rete: predisporre informative per l’utenza, raccogliere le domande, richiedere agli altri servizi ulteriori informazioni e/o accertamenti inerenti le domande, trasmettere elenco utenti alla Cooperativa o chi per esso incaricato dei servizi, affiancare periodicamente il personale incaricato dei servizi per monitorarli ecc.

-
promozione di iniziative ad hoc presso la biblioteca comunale: portare libri a domicilio dei richiedenti, proporre all’utenza corsi di avviamento all’utilizzo di internet ecc.

-
organizzazione, realizzazione e monitoraggio di momenti di compagnia / accompagnamento, attività di animazione, gite, soggiorno marino: es. ricerca dell’albergo o ristorante e della ditta autonoleggio per trasporto per soggiorno / gita, predisporre informative, raccogliere adesioni, accompagnare l’utenza (al massimo per una giornata);  

-
organizzazione di iniziative / manifestazioni locali con momenti dedicati anche alle persone anziane: es. ricerca complesso musicale per pomeriggi danzanti per gli anziani, rassegna stampa ecc.

-
promozione dei corsi presso l’UNITRE: predisporre punto informativo corsi presso la sede Biblioteca e la sede del Comune, informative, rassegna stampa ecc.

-
modulo minori

Nel primo modulo rivolto ai minori il volontario/a  sarà di supporto per promuovere, organizzare e gestire progetti educativi, percorsi di abilità sociale con un ruolo di sostegno ed accompagnamento al singolo individuo. Attivando percorsi per la realizzazione di azioni di tipo ricreativo-educativo e per l’attuazione di interventi di animazione sul territorio, al fine di produrre modelli di cambiamento che provochino un’evoluzione delle forme sociali, sempre più verso modelli di adattamento e di integrazione. Fondamentale sarà la collaborazione con altri gruppi o agenzie educative operanti nei settori ricreativi, scolastici e culturali.

- Accogliere i minori con i lori bisogni e le loro problematicità.

- Offrire un servizio educativo qualificato ai ragazzini in difficoltà socio-relazionali e scolastiche per favorire un efficace inserimento nel tessuto sociale, attraverso attività culturali e ludico-formative.

- Promozione dell’autonomia.

- Sostenere, attraverso la relazione, attività finalizzate ad accrescere le capacità individuali

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti Obbligatori:

1° e 2° MODULO MINORI - ANZIANI:

· diploma di scuola media superiore;
· patente b

	
	Requisiti Preferenziali:

1° MODULO MINORI:

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione, esperienze personali legate al rapporto con i ragazzi (animatori centri estivi, stage presso scuole, ecc.), conoscenza lingue straniere, conoscenza utilizzo personal computer, ecc.

2° MODULO ANZIANI:

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione esperienze personali legate al rapporto con gli anziani, volontariato presso case di riposo,

	Eventuali particolari obblighi 
	Disponibilità a trasferimenti e a qualche impegno in giorni festivi

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 80 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico).

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· COMUNE DI TRIVERO - Fr. Ronco, 1 - 13835 TRIVERO (BI) - Rif. Sig. Gianluca Piana - tel. 015/7592204 - mail: urp.trivero@ptb.provincia.biella.it
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